
08VAR06A0806 08VAR01A0806 FLOWPAGE ZALLCALL 11 20:47:17 06/07/99  

Giovedì 8 giugno 2000 Autonomie l’Unità

Genova cablata in rete continentale Enti locali, accelera la corsa ai mutuiqui Europa

6 PartiràdaGenovalaretemetropolitanalocaleditelecomunicazioniinfibraottica
cheGrapesCommunicationsposeràin14cittàitalianeperuninvestimentodicirca
10milionidieuro,(40milionidieuroalivellonazionale).RealizzatadaAlcatellare-
te,destinatasoprattuttoallepiccoleemedieimprese,aregimecollegheràlacittà
alladorsalepaneuropeainteroute,chesisviluppaperoltre9.000km.

Entilocalisemprepiù«affamati»didenaro.Nel1998,Comuni,ProvinceeComunità
montanehannoaccresciutodell’11%larichiestadimutui,toccandoi9.945miliardi
che,aggiuntiai3.760delleRegioni(unichearallentarelacorsa),portanoiltotale
deidebitia13.700miliardi.AchiederepiùsoldièilNordconValled’Aosta(300mila
lirepercittadino),FriuliVeneziaGiulia(270mila)eTrentinoAltoAdige(238mila).

I l p r o g e t t o
....................................................................................................

Cittadinanza Attiva formerà entro l’anno 1500 operatori volontari
L’obiettivo è coinvolgere nell’iniziativa cittadini e soggetti pubblici
103 meeting provinciali per valutare il ruolo svolto dagli Enti locali

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

MILANO..........................................................
L’innovazione
informatica nella P.A.
Organizzato da Pubblica Amministrazione
Europa, si svolge oggi, 8 giugno, a partire
dalle ore 9.15 al Circolo della stampa, in
corso venezia, 16, a Milano, il convegno
«L’innovazione informatica nella Pubblica
amministrazione». All’iniziativa , che af-
fronta le motivazioni strategiche dell’atti-
vtà della P.A. in rapporto alle nuove tecno-
logie, verranno affrontati argomenti quali
la firma digitale, la carta d’identità elettro-
nica, l’archiviazione ottica dei documenti, il
sistema unitario della Pubblica ammini-
strazione.

MARCHE /1..........................................................
Polizia locale
e contratto decentrato
Organizzato dalla Lega delle Autonomie lo-
cali delle Marche, si terrà lunedì 12 giugno
un seminario di studio sul tema: «Le pro-
blematiche della polizia locale nel contrat-
to collettivo decentrato: qualità e ristruttu-
razione dei servizi». L’iniziativa avrà luogo
a partire dalle ore 9.30 a San Benedetto
del Tronto, nella sala consiliare, in viale
De Gasperi, 124. Relatori: Michele Pagone,
Marcello Ralli, Marcello Macchiarelli, Pie-
tro D’Angeli, Cesarino Caioni, Luca Tamas-
sia, Velio Alia.

MARCHE /2..........................................................
Handicap e lavoro
Dalla 482/68 alla 68/99
«Handicap e lavoro. Dalla legge 482/68 al-
la legge 68799. L’inserimento mirato nella
Pubblica amministrazione». Su questo ar-
gomento si terrà venerdì 16 giugno, a par-
tire dalle ore 9, una giornata seminariale
di studio organizzata dalla Lega delle Au-
tonomie locali delle Marche. Il seminario
si svolgerà nella sala convegni del castello
di Falconara Alta (AN). Relatori: Francesco
Bova, Mariella Fracasso. Il seminario in-
tende trattare le novità introdotte in mate-
ria dalla legge entrata in vigore il 18 gen-
naio scorso «Norme per il diritto al lavoro
del disabile» che ha abrogato la legge 2
aprile 1968 n. 42 che per oltre trent’anni
ha disciplinato le assunzioni obbligatorie
presso le aziende private e le pubbliche
amministrazioni delle cosiddette categorie
protette. Verranno trattati, in particolare, i
seguenti temi: La riforma del collocamento
obbligatorio rifewrita al ruolo della P.A.; la
responsabilità dell’Amministrazione e del
dirigente degli Enti locali nell’applicazione
della normativa del collocamento obbliga-
torio; formazione professionale e inseri-
mento lavorativo. Ruolo lavorativo e diritto
di cittadinanza per le persone disabili; le
sanzioni penali, amministrative e discipli-
nari in caso di inadempienze pubbliche nei
confronti del responsabile del procedimen-
to; il regime sanzionatorio della legge 68
nei confronti del datore di lavoro pubblico.

TRENTO E BOLZANO..........................................................
Corso di abilitazione
per segretari comunali
È stato bandito un concorso per la parteci-
pazione ad un corso abilitante per segreta-
ri comunali. Il corso viene organizzato al-
ternativamente a Trento ed a Bolzano. Il
numero massimo di partecipanti è di 130
persone, il 70% della provincia di Bolzano
ed il 30% della provincia di Trento. Le do-
mande di partecipazione al corso devono
essere presentate entro il 31 luglio 2000.

SEMINARI ANCITEL..........................................................
Status e indennità
degli amministratori
«Lo status e le indennità degli amministra-
tori, conseguenze ed adempimenti per i
comuni. il regolamento ed il ruolo del con-
siglio». Proseguono le giornate seminariali
sull’argomento organizzate dall’Anci. Le
prossime si terranno dalle 9 alle 17 ad An-
cona (8 giugno) e Salerno (14 giugno). Ar-
gomenti trattati specificamente saranno: il
Decreto ministeriale n.119/2000 pubblicato
sulla G.U. n. 110 del 13/05/2000 Il nuovo
status; i regolamenti consiliari; l’obbligo di
astensione dei consiglieri; l’obbligo di
astensione dei componenti la giunta; le in-
dennità; i gettoni di presenza; i rimborsi
spesa; le aspettative; problemi applicativi
per i comuni. Docenti. Arturo Bianco, diri-
gente Ancitel, responsabile della redazione
di Comuni in Rete; Rosario Condorelli, pre-
sidente del Consiglio comunale di Catania;
Luciano Milani, avvocato, esperto Anci Ri-
sponde; Luigi Oliveri, vicesegretario del
Comune di Bussolengo (VR); Giuseppe Pa-
nassidi, segretario e direttore generale
Provincia di Verona; Angelo Trovato, diret-
tore del Servizio personale Enti locali del
ministero dell’Interno, segretario della
COEL. Altre giornate di studio si svolgeran-
no a Torino (12 giugno) e Udine (13 giu-
gno).

C ome gestiranno gli operatori
che sono quotidianamente a
contatto con il pubblico l’in-

gresso della nuova moneta europea?
Certamente, secondo quanto confer-
ma anche l’Unione europea, una per-
centuale compresa tra il 40 e il 50 per
cento dell’intera popolazione del
Continente avrà difficoltà a percerpi-
re con chiarezza tutti i risvolti del-
l’introduzione della nuova valuta. A
tutto questo si aggiungono i timori
legati alla continua svalutazione della
moneta nei confronti del più forte
dollaro USA.
Da due anni Cittadinanza Attiva
punta al diretto coinvolgimento di
queste fasce di popolazione attraver-
so il progetto Eurofacile, elaborando
per loro un piano che punta sulla co-
siddetta informazione di prossimità.
Oggi, d’intesa con la Commissione
europea e il ministero del Tesoro,
Cittadinanza Attiva lancia un nuovo
progetto che mira a coinvolgere citta-
dini ed Enti locali sullo stesso obiet-
tivo: rendere quanto meno traumati-
ca possibile l’adozione della nuova
valuta.
Il progetto “Informatori Euro”, spiega
Giustino Trincia, procuratore nazio-
nale di Cittadinanza Attiva, “tiene
conto di tutti quelli che non leggono
i giornali o non ascoltano la televi-
sione o, ancora, non ascoltano la ra-
dio, soprattutto quando si parla di
economia. Ma anche chi si trova in
difficoltà economiche, gli anziani, le
persone in precarie condizioni di sa-
lute, i mal vedenti o i mal udenti.
Chi potrebbe infatti spiegare loro
perché nel giro di un così breve lasso
di tempo, non potranno più pagare
gli stessi servizi o comprare la stessa
merce pagando con la moneta utiliz-
zata da sempre?”
L’idea è semplice. “Vogliamo far sì -
aggiunge Trincia- che chi si trova
quotidianamente a contatto con le
persone appartenenti alle fasce di po-
polazione svantaggiate e che con loro
abbia stabilito un rapporto di piena
fiducia, possa fornire un valido sup-

porto aiutando a prevenire o elimina-
re gli stati di ansia e le eventuali in-
certezze. I gruppi di lavoro formati
da cittadini comuni che si sono riu-
niti per diversi mesi nel progetto Eu-
rofacile confermano la necessità di
puntare sull’informatore di prossimi-
tà, ma soprattutto ci hanno aiutati
nel mettere a punto una nuova serie
di strumenti di comunicazione, che
facilitino l’ingresso della moneta. Si
tratta per lo più di giochi con le carte
o da tavolo, fumetti e video”.
L’appello interessa diversi soggetti:
gli operatori dei servizi di pubblica
utilità, come il personale viaggiante
delle FS, ma anche gli operatori di
sportello e molti altri, anche di setto-
ri molto diversi, come medici di fa-
miglia, postini, operatori sociali. In
definitiva, circa 1500 persone in tutta
Italia, nel corso del 2000, verranno
appositamente formate per svolgere
il ruolo fondamentale di informatore
euro.
Le tappe del progetto, che durerà se-
dici mesi, sono tre. In primo luogo,
la formazione degli informatori di

prossimità. “Per queste figure -spiega
Trincia- è stato messo a punto un
prototipo formativo della durata di
otto ore nel corso di una sola giorna-
ta, che si realizzerà in 50 seminari di
formazione interprovinciale, cui sa-
ranno chiamate a partecipare tra le
trenta e le cinquanta persone. Gli in-
formatori volontari riceveranno un
kit con un manuale e del materiale

divulgativo”. I principali interlocuto-
ri del modulo saranno i liberi profes-
sionisti (medici di famiglia, farmaci-
sti, ecc.), gli operatori della pubblica
amministrazione e dei servizi (perso-
nale delle poste, delle ferrovie dello
stato, delle aziende elettriche, assi-
stenti sociali, addetti agli uffici per le
relazioni con il pubblico, vigili urba-
ni, insegnanti, ecc.), i difensori civi-

ci, i giudici di pace, i lavoratori del
commercio e dei servizi (edicolanti,
tabaccai, ecc.). I seminari formeran-
no direttamente un numero comples-
sivo di circa 1.500 informatori euro e
realizzeranno una strategia di con-
nessione tra le risorse formali (gli uf-
fici e il personale delle pubbliche
amministrazioni e dei servizi di pub-
blica utilità) e quelle informali (la
cittadinanza attiva, i professionisti, i
lavoratori del commercio, ecc.) che
porti alla responsabilizzazione della
comunità locale. “In questo modo -
osserva Trincia- saranno attivati dei
punti informativi di prossimità in
collegamento con gli Osservatori lo-
cali sull’euro. Vorremmo così svilup-
pare un processo informativo dal
basso verso l’alto, capace di attivare
istanze di partecipazione e di coope-
razione tra le istituzioni locali, i con-
sumatori, le organizzazioni di impe-
gno civico e di volontariato”.
La seconda tappa del progetto riguar-
da la sensibilizzazione di una plurali-
tà di soggetti pubblici, privati e so-
ciali, circa l’uso di approcci innovati-
vi per l’accesso all’euro. A tal propo-
sito, saranno organizzati in ogni pro-
vincia, presso le sedi dei comitati
provinciali dell’euro, 103 meeting
provinciali: saranno queste le sedi in
cui si potrà valutare l’interesse reale
e il ruolo svolto dagli Enti locali nel-
la realizzazione del progetto.
L’ultima tappa -la più impegnativa-
del progetto è quella delle 400 “Feste
dell’Euro” realizzate sull’intero terri-
torio nazionale. Ogni festa durerà un
giorno e si svolgerà in un ambiente
facilmente accesibile e particolar-
mente significativo per l’identità e le
tradizioni della città organizzatrice.
La diretta attivazione dei cittadini
chiamati a sperimentare concreta-
mente la moneta unica europea, at-
traverso lo svolgimento di giochi e
altre attività che richiedono l’utilizzo
della nuova moneta. In ogni festa sa-
rà presente un apposito spazio dedi-
cato alla esposizione di strumenti e
di iniziative d’informazione sull’eu-
ro, verranno organizzati giochi che
comportano l’utilizzo della nuova
moneta e saranno coinvolte le scuole
per verificare, con modalità da defi-
nire sul posto di volta in volta, la
possibilità di realizzare iniziative
nell’ambito delle loro attività didatti-
che ordinarie.
”Il progetto in corso -conclude Giu-
stino Trincia- è un grande esperi-
mento di convocazione, accoglienza e
formazione dei cittadini a esercitare
propri poteri e responsabilità nel
quadro di un evento di assoluta rile-
vanza economica, sociale e culturale
come l’introduzione della moneta
unica. Vogliamo contribuire così alla
costruzione di una cittadinanza euro-
pea capace di incrementare preroga-
tive e diritti di coloro che vivono nel
territorio dell’Unione. Ma il ruolo
degli Enti locali nel successo dell’ini-
ziativa è determinante. In caso con-
trario sarebbe davvero, per loro,
un’occasione persa.”

Euro, questo sconosciuto
Gli «informatori» spiegheranno
che cos’è e come funziona
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I N F O
Come
partecipare
a Eurofacile

Vuoiparteci-
pareanchetu
alprogetto
«Eurofacile»
ediventare
uninformato-
reeuro?Èsuf-
ficientecon-
tattarel’equi-
pediprogetto
chiamando
Cittadinanza
Attiva, tel.
06.367181,o
inviandouna
e-mailall’in-
dirizzo
r.schia-
vo@cittadi-
nanzattiva.it.
Èinoltrepos-
sibilecompi-
larel’apposi-
taformsulsi-
toInternetdi
Cittadinanza
Attiva,
www.cittadi-
nanzattiva.it.

LE FASI DELL'INTRODUZIONE DELL'EURO
FASE A : 1998
 Varo dell'Emu:

FASE B : 1999-2001
 Avvio dell'EMU:  

FASE C: 2002
 Passaggio definitivo 
 all'euro: 

- definizione dell'elenco degli stati membri partecipanti all'EMU; 
- istituzione della Banca Centrale Europea (BCE) e del Sistema Europeo di Banche 
  Centrali. 

- determinazione del Fixing dei tassi di conversione; 
- l'Euro diventa una valuta di diritto;  
- la BCE inizia a condurre la propria politica monetaria unica;  
- I nuovi titoli del debito pubblico sono emessi in EURO;  
- Le banche e gli istituti finanziari proseguono il processo di transizione all'euro;  
- Gli operatori pubblici e privati diversi dalle banche avviano il processo di 
  transizione all'euro se le circostanze lo consentono;  
- I consumatori continuano ad usare la propria moneta nazionale 

- Sono introdotte e hanno corso legale le banconote e le monete in Euro; 
- Le banche completano le operazioni di transizione all'Euro;  
- Le banconote e le monete nazionali sono ritirate e cessano di avere corso legale al 
  più tardi entro sei mesi dall'introduzione delle banconote  e delle monete in Euro; 
- L'Euro è l'unica moneta; il passaggio è completo.

C H I A N C I A N O

La «Settimana nazionale»
”Fareicittadinièilmodomigliorediesserlo”.Èquestoiltitolodellasettimana
nazionaledellacittadinanzaattiva(Chianciano,12-17giugno).Nelcorsodella
Settimana,tutti icittadinisonoinvitatiadincontrarsiperfareilpuntodellasitua-
zioneeindividuarelequestionisullequaliintendonoattivarsineiprossimime-
si.NelcorsodellasettimanasisvolgeràancheilcongressodelMovimentofe-
derativodemocraticochesanciràilcambiodelnomedefinitivo(ilnuovonome
sarà,appunto,“Cittadinanzaattiva”). Infine,sicelebrerannodueimportanti
eventi: laGiornatanazionaledeidirittidelmalatoelaGiornatanazionaledeidi-
rittideicittadinineiservizipubblici.Permaggioriinformazioni: tel.06/367181,
fax06/36718333;e-mail:mail@cittadinanzattiva.it

N O R M E E T R I B U T I......................................................

Niente tassa rifiuti per le scuole comunali
CESARE CAVA - Responsabile nazionale per la fiscalità locale della Lega delle Autonomie Locali

Il nostro regolamento comunale vigente in
materia di tassa per lo smaltimento dei rifiuti
solidi urbani stabilisce che non sono soggetti
alla tassa i locali adibiti a servizi per i quali il
comunesiatenutoasostenerelerelativespese
di funzionamento. In base a tale norma regola-
mentare si è ritenuto applicare l’esenzione del
pagamento della Tarsu ai locali delle scuole
materne, elementari e medie per i quali il co-
mune sostiene tuttora le spese per l’energia

elettrica, telefono, riscalda-
mento. Si chiede se tale in-
terpretazione sia corretta ed
in caso contrario se occorre

assoggettare alla Tarsu i locali utilizzati dalle
scuole emettendo la cartella esattoriale a cari-
co delle scuole stesse e ponendone successi-
vamenteilpagamentoacaricodelcomune.

Il ministero delle Finanze con la circolare n. 161 del
23.07.1999 ha ritenuto che adecorrere dal1999, tra
gli oneri relativi alle scuole (materne, elementari e
medie) posti a carico degli Enti locali rientri anche il
pagamentodellaTarsu.Lascuolarimanepursempre
il soggettopassivo,percui ilComune,al finedievitare
l’estinzione per decadenza dei propri crediti, deve

provvedereall’iscrizionea ruolo edallanotificadella
cartelladipagamentoai sensidegliarticoli71e72del
D.Lgs. 507/93. Sulla base della predetta cartella,
trasmessa poi dalla scuola al servizio di pubblica
istruzionedell’ente locale, ilComuneprovvederàcon
regolazionecontabile internaperilpropriocreditoas-
solvendo i rapporti con il concessionario della riscos-
sioneeconlaProvincia.Lacircolare,nellapartecon-
clusiva, precisa inoltre che «i Comuni che abbiano
previsto con norma regolamentare l’esenzione inte-
grale della tassa, motivata dall’interesse della collet-
tività locale all’adeguato svolgimento delle attività
delle scuole pubbliche chedispongonodi bilanci esigui
(...) sono sollevati dai predetti adempimenti, fermo
restando l’obbligo di copertura ai sensi dell’art. 67,
c.3, D.Lgs.507/93». Alla luce di quanto esposto si ri-
tiene corretta lanormadi esenzione inseritanel rego-
lamentoTarsu.

Nel caso di più immobili (abitazione più an-
nessi) che il proprietario ha dato in affitto con
contratto di affitto di fondi rustici - legge
203/82 - al proprio figlio che svolge attività di
imprenditoreagricolo, l’Ici èdovuta?Se sì,per
tutti o parte di essi, e da quale soggetto? Quale

documentazione deve essere eventualmente
presentata?

Gli immobili per essere considerati rurali, devono
soddisfare alcune condizioni previste dall’art. 2 del
D.P.R.139 del 23.03.1998; in questi casi l’immobile
non è soggetto ad Ici. Nel caso specifico, qualora sul
terreno sul quale è svolta l’attività agricola insistano
più unità immobiliari ad uso abitativo, i requisiti di
ruralità devono essere soddisfatti distintamente. Nel
casodiutilizzodi piùunitàadusoabitativo, daparte
di componenti lo stesso nucleo familiare, il riconosci-
mento di ruralità dei medesimi è subordinato, oltre
che all’esistenza dei requisiti sopra indicati, anche al
fatto che non abbiano caratteristiche di lusso così co-
me definite con D.M. del 02.08.1969. Pertanto per
gli immobili oggetto del quesito, l’Ici non è dovuta se
tutti rientranti nelle condizioni sopra esposte, conne-
cessitàdiautocertificazionedapartedel soggettopas-
sivo che in questo caso è l’affittuario, conduttore del

fondoacuilecostruzionisonoasservite.

Il proprietario di unimmobile donanel ‘96 tale
bene alla propria domestica, riservandosi l’u-
sufrutto fino alla data del decesso che avviene
il 16/04/1998. Dovendo procedere alla liquida-
zione Ici 96/98 per tale immobile a carico del
defunto, gli avvisi vanno notificati agli even-
tuali eredi o alla domestica attualmente pro-
prietariadell’immobile?

Nel caso in esame gli avvisi devono essere notificati
alla domestica, in quanto intestataria dell’immobile
oggettodiaccertamento.L’attodi contestazionedeve
essereperòdiversamente impostato secondoilperiodo
antecedente e successivo alla data del decesso. Ri-
guardo infatti al periodo successivo al 16.04.1998
non vi sono particolari osservazioni da evidenziare,
con calcolo di imposta, sanzioni e interessi a carico
della proprietaria. Relativamente al periodo prece-
dentealdecesso, il soggettopassivoerainveceildefun-
to e quindi l’erede di fatto dell’unità immobiliare è la
domestica, alla quale devono essere richiesti imposta
ed interessi,manon le sanzioni inbaseal dispostodel-
l’art.8,D.Lgs.472/97.

L’ESPERTO
RISPONDE

È possibile inviare i quesiti tramite fax al
numero 050/8755862, oppure via e-mail al-
l’indirizzo: HYPERLINK «mailto:flc@e-
service.net»-flc@e-service.net.


